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Lettera di presentazione 

Il Bilancio sociale si colloca nellôambito del processo di modernizzazione delle amministrazioni 

pubbliche e consiste nellôadozione, anche da parte delle scuole, di iniziative e strumenti di 

trasparenza, relazione, comunicazione ed informazione volti a costruire un percorso di 

rendicontazione a carattere ñsocialeò accanto al tradizionale bilancio economico. 

Il documento che il nostro Istituto pubblica annualmente, nasce allôinterno della sperimentazione 

AU.MI.RE., rete di scuole per lôautovalutazione e il miglioramento, con il supporto della Facolt¨ di 

Economia dellôUniversità Politecnica delle Marche. Il documento cerca di rendere conto del modo 

in cui la scuola interpreta la propria missione istituzionale, esplicitandone i valori di riferimento, la 

visione e le priorità di intervento, i risultati raggiunti, gli impegni e le azioni di miglioramento 

previste per il futuro.  

In sintesi,  scopi ed opportunità del Bilancio sociale sono : 

ü promuovere un diffuso senso di responsabilità e creare impegno alla sostenibilità della 

mission dellôIstituto;  

ü accrescere la  credibilità sociale della scuola nei confronti di tutti gli attori interni ed esterni 

coinvolti; 

ü creare basi  e rapporti credibili con il territorio al fine di recuperare le risorse necessarie al 

buon funzionamento dellôIstituto, facendo del Bilancio sociale uno strumento di governance 

per  dialogare  con le istituzioni e gli stakeholder; 

ü portare a sistema le esperienze di rendicontazione, comunicazione e trasparenza già 

avviate  da acuni anni con le prassi dellôAutovalutazione dôIstituto. 

Siamo al terzo anno di costruzione del Bilancio sociale. Eô una ñbuona prassiò che una volta 

intrapresa non si può più abbandonare.   

 

Il Dirigente Scolastico 

     Prof. Sandro Luciani 
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Glossario essenziale 

 AU.MI.RE: acronimo di Autovalutazione, Miglioramento e Rendicontazione, individua una 

rete di scuole della Regione Marche; lôobiettivo della rete ¯ quello di definire e sperimentare 

modelli condivisi di autovalutazione, miglioramento e rendicontazione sociale. 

 AUTOVALUTAZIONE: è un processo di analisi che permette di leggere consapevolmente i 

dati riferiti alla propria organizzazione per individuare eventuali nodi problematici e avviare i 

necessari interterventi migliorativi. 

 BILANCIO SOCIALE (B.S.): è un documento che rendiconta in modo trasparente e 

corretto, agli stakeholder e a tutti gli interlocutori, gli obiettivi prefissati da una 

organizzazione e il loro grado di raggiungimento: le scelte operate, le attività svolte, i servizi 

erogati, dando conto delle risorse a tal fine utilizzate. 

 EFFICACIA: grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 EFFICIENZA: grado di ottimizzazione delle risorse utilizzate. 

 INDICATORI: è un parametro o un valore che, attraverso un'informazione sintetica, è in 

grado di fornire dati precisi sulla qualità del sistema. 

 MIGLIORAMENTO: progetto di azioni correttive dei nodi di criticità della efficacia e della 

efficienza, a seguito di un monitoraggio. 

 MISSION: missione, ragion dôessere di una istituzione. 

 MONITORAGGIO: procedura di rilevamento periodico di dati relativi a indicatori usati per 

ottenere informazioni sull'andamento del contesto che viene monitorato. 

 STAKEHOLDER (portatori di interesse): soggetti influenti e interagenti nei confronti di 

unôorganizzazione. 
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Nota metodologica 

Il presente documento è stato  redatto dal Nucleo di Autovalutazione di Istituto, composto dal 

Dirigente Scolastico, dal DSGA e dalla Referente AU.MI.RE. 

Il Dirigente Scolastico, Prof. Sandro Luciani, ha seguito e supervisionato lôelaborazione del 

documento, la  Referente della Rete AU.MI.RE., Catia Scattolini, ha partecipato alla formazione e  

ha attivato e coordinato tutte le operazioni connesse con la stesura del documento (raccolta, 

organizzazione ed elaborazione dei dati), infine il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi,  

ha elaborato i dati e le informazioni di natura finanziaria. Per il reperimento dei dati sono stati 

utilizzati tutti i principali documenti istituzionali: il Piano dellôOfferta Formativa, il 

Regolamento di Istituto, il Conto Consuntivo 2014 e i dati provenienti dal monitoraggio 

realizzato per conto della rete AU.MI.RE. 

NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

Nominativo Ruolo nella scuola 
Ruolo nel 
gruppo di 

lavoro B.S. 

Contatti 

Telefono email 

Prof. Sandro 
Luciani 

Dirigente Scolastico Coordinatore 0733/638377 dirigenza@ictacchiventuri.it 

Dott.ssa  

Sabrina Rossi 

(a.s.2014/15) 

Dott. Fabio 

Cristofanelli 

(a.s. 2015/16) 

D.S.G.A. 

Raccolta dati 
di natura 

amministrativo- 
contabile 

0733/638377 

rossi@ictacchiventuri.it 

fc1954@libero.it 

 

Dott.ssa Catia 
Scattolini 

 

 

 

Referente AU.MI.RE. 
R.A.V. Progetto 
Miglioramento 

Bilancio Sociale 

Figura Strumentale 
INVALSI e 

Autovalutazione di 
Istituto 

Raccolta dati 
ed 

elaborazione 
Bilancio 
Sociale 

0733/639561 cscattolini@libero.it 

  
 

mailto:rossi@ictacchiventuri.it
mailto:fc1954@libero.it
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CAPITOLO 1 
 

LôIDENTITê 

 

GLI UFFICI DI SEGRETERIA E DI PRESIDENZA 

Gli Uffici di Segreteria e  Dirigenza sono ubicati nella sede centrale di viale Bigioli n. 126. Il numero 

telefonico di riferimento è: 0733/638377. 

Eô possibile comunicare via fax al n. 0733/633743 oppure tramite posta elettronica allôindirizzo 

mcic81000d@istruzione.it  

Gli uffici di Segreteria svolgono un orario settimanale antimeridiano e pomeridiano.  

Il pubblico ha facoltà di accedere come segue: 

 

GIORNO MATTINO POMERIGGIO 

LUNEDÌ 8,00 - 11,00  14,00 - 17,45 

MARTEDÌ  8,00 - 11,00   

MERCOLEDÌ  8,00 - 11,00  14,00 - 17,45 

GIOVEDÌ   10,30 - 13,30  

VENERDÌ   10,30 - 13,30 14,00 - 17,45 

SABATO   10,30 - 13,30  

 

§ Il  Dirigente riceve il pubblico in giorni e orari diversi da concordare per appuntamento. 

http://www.ictacchiventuri.it/index.php/2011-10-18-15-16-04
mailto:mcic81000d@istruzione.it
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Sezione Primavera  

 Scuola dellôInfanzia -ScuolaPrimaria  

 plesso Cesolo 

N°   16 alunni Sezione Primavera 

N°   54 alunni Scuola Infanzia  

N°   97 alunni Scuola Primaria 

Scuola Infanzia - plesso Gentili 

N° 83 alunni 

3 sezioni 

 

Scuola Infanzia - plesso Luzio  

N° 132  alunni 

5 sezioni 

 

Scuola Infanzia - plesso Virgilio 

N° 58  alunni 

2 sezioni 

 

LE SCUOLE DELLôISTITUTO 

LôIstituto Comprensivo ñP. Tacchi Venturiò di San Severino Marche è composto da cinque edifici situati tutti 

allôinterno del territorio comunale: 
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Scuola Secondaria di Primo Grado 

Sede Centrale 

N°   295 alunni 

15   sezioni 

 

Scuola Primaria - plesso Luzio 

 

N° 409 alunni 

20 sezioni 
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I MODELLI ORGANIZZATIVI 
Quadro orario settimanale Scuole Infanzia 

 
Le 12 sezioni di Scuola dellôInfanzia effettuano un orario settimanale di 40 ore, dal lunedì al 

venerdì, dalle  8.00 alle  16.00 nei plessi Gentili, Luzio e Virgilio e dalle  8.00 alle 16.10 nel plesso 

Cesolo. Permane la possibilità, prevista dalla normativa vigente, di chiedere, da parte delle 

famiglie, un tempo scuola ridotto, limitato alla sola fascia oraria del mattino. Dalle  10.00 alle 12.00 

si svolgono attivit¨ relative ai nuclei operativi specifici ed ai contenuti dellôiter esperienziale 

progettato per lôanno scolastico (gruppi omogenei per fasce di età e per sezioni). 

Quadro orario settimanale Scuole Primaria 
 

Tempo Pieno - plesso Cesolo e Luzio 

¶ ore 8.10  - 16.10 dal lunedi al venerdì con 5 rientri settimanali 

40 ore compreso il servizio mensa 

Tempo Ordinario - presso plesso Luzio 

¶ ore 8.10 ï 12.10   dal lunedì al sabato con 1 o 2 rientri settimanali  

¶ ore 8.10 ï 16.10   nei giorni di rientro 

27 o 30 ore più servizio mensa 

Quadro orario settimanale Scuola Secondaria 
TEMPO ORDINARIO 

Ü dal lunedì al sabato n° 5  ore antimeridiane (30 ore settimanali) 

Ü  rientri pomeridiani opzionali per i laboratori proposti (2 ore cadauno) 

TEMPO PROLUNGATO 

Ü dal lunedì al sabato n° 5 ore antimeridiane (30 ore settimanali) 

Ü n° 2 rientri pomeridiani di n° 2 ore ciascuno (36 ore settimanali)  

CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

Ü  dal lunedì al sabato n° 5 ore antimeridiane (30 ore settimanali) 

Ü  n° 2 rientri pomeridiani, per  coppie di alunni.    

      ciascun rientro è di 1 o 2 ore max (totale: 3 ore di rientro)  
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  MISSION 

La scuola che vogliamo 

ǅ IN CONTINUITAô  

Garantisce allôalunno un percorso formativo organico e completo pur nei cambiamenti evolutivi e 
nelle diverse situzioni. Migliora la continuità didattica ed educativa attraverso la costruzione di un 
curriculum verticale partendo dallôanalisi delle Indicazioni Nazionali e garantendo lôuniformità della 
valutazione. 

ǅ INTERCULTURALE 

Cerca di coniugare interventi mirati e specifici di accoglienza e inserimento scolastico dei nuovi 
alunni non italofoni con gli aspetti di cambiamento e di trasformazione che questa novità produce 
nella didattica, nella formazione degli insegnanti e nell'educazione di tutti, in particolare per 
l'inserimento dei bambini e ragazzi di recente immigrazione, una delle azioni principali è 
l'insegnamento dell'italiano come seconda lingua. 

ǅ INCLUSIVA 

Coinvolge tutte le componenti scolastiche al processo di inclusione, il cui obiettivo fondamentale è 
lo sviluppo delle competenze dellôalunno negli apprendimenti, nella comunicazione e nella 
relazione, nonché nella socializzazione; questi obiettivi sono raggiungibili attraverso una 
pianificazione puntuale e logica degli interventi educativi, formativi, riabilitativi come previsto dal 
P.A.I. (Piano Annuale Inclusione). 

ǅ MULTIMEDIALE 

Promuove ambienti di apprendimento innovativi, favorendo lôindividualizzazione e la personalizzazione 

di apprendimenti, formali e non formali, contenuti didattici digitali, nuove metodologie didattiche; si apre 

al web e alla produzione di elementi multimediali.  
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CRITERI METODOLOGICI 

Vengono privilegiate metodologie didattiche capaci di valorizzare le attività di laboratorio e gli 

apprendimenti centrati sullôesperienza. 

 
 Valorizzare lôesperienza e le conoscenze degli alunni, per dare senso e significato 

allôapprendimento. 

 Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che le diversità non diventino 

disuguaglianze.  

 Favorire lôesplorazione e la scoperta, per di promuovere la passione per la ricerca di nuove 

conoscenze e soluzioni, anche originali. 

 Incoraggiare lôapprendimento collaborativo, perché la dimensione comunitaria dellôapprendimento 

svolge un ruolo significativo. 

 Promuovere la consapevolezza sul proprio modo di apprendere, per di ñimparare ad apprendereò.  

 Promuovere e realizzare la didattica laboratoriale, per favorire lôoperativit¨ e allo stesso tempo il 

dialogo e la riflessione su quello che si fa.  

 Promuovere e realizzare la didattica orientativa, per favorire la conoscenza di sé finalizzata a scelte 

consapevoli. 

 Sensibilizzare alla lettura, attraverso lôutilizzo della Biblioteca Scolastica come luogo deputato non 

solo alla scoperta dei libri, ma anche allôascolto  e allôapprendimento autonomo e continuo che crea 

ponti tra lingue, linguaggi, religioni e culture. 
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IL CONTESTO 
 

San Severino Marche è  un Comune italiano di circa 13000 abitanti della provincia di Macerata.  

                                                  

LETTURA DEL TERRITORIO 

 

Ambito socio-culturale 

La città di San Severino Marche si caratterizza per un contesto culturale dal passato lungo e 

prestigioso, di cui ne danno testimonianza istituzioni tuttôora attive come il Teatro Feronia, gli Istituti 

Museali, la Pinacoteca Comunale, le molte associazioni che contribuiscono alla crescita culturale. 

La popolazione risulta eterogenea per interessi e formazione. La Scuola raccoglie e organizza le 

esigenze emergenti, specie tra i giovani, e le indirizza, tramite progetti adeguati, a un 

soddisfacente orientamento culturale. In questo la scuola collabora attivamente con le istituzioni 

locali (Consiglio comunale, Comunità Montana, Provincia di Macerata, Regione Marche, ecc..) e 

promuove, con il loro sostegno economico o organizzativo, proposte per sollecitare nella 

cittadinanza una continua attenzione verso il percorso formativo ed educativo dei giovani. 
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Evoluzione demografica 

 

Ambito socio-economico 

Dal punto di vista economico la Scuola opera su una situazione diversificata che si è andata 

rapidamente evolvendo negli ultimi decenni, portando profondi mutamenti nello sviluppo e nel 

contesto sociale; le attività prevalenti, infatti, da agricolo-pastorali  che erano, sono  divenute 

artigianali o si sono indirizzate sul terziario (commerciale, soprattutto, e impiegatizio) e sulla piccola 

e media industria. Sul piano demografico si è assistito, negli ultimi anni, a una ridistribuzione della 

popolazione sul territorio, favorendo lo spopolamento di alcune frazioni (Isola, Chigiano, Aliforni, 

Corsciano, Serripola, Colleluceé) a vantaggio di altre (Cesolo e Taccoli). Sul territorio comunale, 

in linea con quanto sta avvenendo a livello regionale, si sta intensificando la presenza di stranieri di 

recente immigrazione. Contestualmente si va consolidando anche la seconda generazione in 

particolare per quanto riguarda alcune etnie: albanesi, maghrebini, ecc., i quali risultano 

abbastanza integrati nel tessuto sociale della città. 
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LA POPOLAZIONE SCOLASTICA 

Gli alunni dellôIstituto, nellôa.s. 2014/2015, sono in totale 1134, di cui 295 nella Scuola Secondaria, 

498 nelle Scuole Primarie e  327 nelle Scuole dellôInfanzia e 14 in Sezione Primavera. 

 

 

 

Gli alunni stranieri sono in totale 212 , pari al 19% della popolazione scolastica. 

Gli alunni diversabili sono in totale 36, pari al 3% della popolazione scolastica. 
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LA GOVERNANCE 
Organigramma del Sistema Scuola 2014-2015 
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COLLABORATORI DIRIGENTE   

Scuola Primaria Luzio Prosperi Martina 

Scuola Secondaria Serrani Rita 

Scuola Infanzia Massei Giovanna 

FUNZIONE STRUMENTALE 

POF / CONTINUITA' Cataldi Paola               

Membro commissione Ciccioli Katiuscia 

     "                   " Sparvoli Gabriella 

     "                   " Bianchi Chiara 

FUNZIONE STRUMENTALE 

 INTERCULTURA/ORIENTAMENTO  Mundo Carmela         

Membro commissione Laterza Veneranda 

     "                   " Cipoletti Vania 

     "                   " Aronne Alessandra 

FUNZIONE STRUMENTALE   

MULTIMEDIALITAô De Felice Sandra        

Membro commissione Maccari  Cinzia 

     "                   " Cappelli Marina 

     "                   " Mundo Carmela        

FUNZIONE STRUMENTALE 

VALUTAZIONE /AUTOVALUTAZIONE Scattolini Catia         

Membro commissione Marcantonelli Patrizia 

     "                   " Roscani Laura 

     "                   " Moscatelli Maurizio 

FUNZIONE STRUMENTALE  

INCLUSIONE Prato Maria Chiara       

  "              " Tacchi Livia 
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Membro commissione Taborro Luigina 

     "                   " Recchi Angela 

     "                   " Massei Giovanna 

COMITATO DI VALUTAZIONE   

  Scattolini Catia           

  Caciorgna Stefania 

  Massei Giovanna 

SICUREZZA   

  Pacella Egidio  

  Maurelli Tiziana 

IMMAGINE SCUOLA   

  Muscolini Luca 

  Grespini Mauro 

SITO WEB   

 Moscatelli Maurizio 
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GLI STAKEHOLDER 

Come premesso nella nota metodologica, una delle finalità del nostro Istituto è quella di divulgare e 

legittimare risultati e scelte compiute in termini di valore sociale generato sul territorio, svolgendo 

una funzione esterna di comunicazione nei confronti della comunità scolastica e una funzione 

interna di controllo gestionale da parte della dirigenza. Gli stakeholder sono i soggetti che 

hanno un interesse nei confronti dellôIstituto e che, con il loro comportamento, ne 

influenzano lôattivit¨. 

STAKEHOLDER descrizione 

Studenti I beneficiari dei percorsi formativi attivati 

Studenti potenziali Coloro che potrebbero iscriversi alla scuola 

Famiglie 
Insieme agli studenti i beneficiari dei servizi offerti dalla 

scuola 

Famiglie potenziali Le famiglie di coloro che potrebbero iscriversi alla scuola 

Personale di Istituto 
Coloro che direttamente o indirettamente svolgono lôattivit¨ 

formativa: Dirigente, docenti, DSGA, personale ATA... 

Altre Istituzioni Scolastiche 
Le scuole con cui vengono realizzati Accordi di Rete e/o altri 

tipi di collaborazioni 

Interlocutori territoriali 
Amministrazione Comunale, Aziende e Associazioni, Miur, 

USR, USPé 
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ENTI E ASSOCIAZIONI CHE COLLABORANO CON LA SCUOLA 

Enti e Associazioni Aree di intervento 

COMUNE DI SAN SEVERINO M.  

Fondi per sostenere i progetti (ed. ambientale, cittadinanza, sport..)  

Assistenza alunni diversabili e/o stranieri - Servizi ï Opere assistenziali  

Progetto ñConsiglio Comunale dei ragazziò 

A.S.U.R.-  

SERVIZI SOCIALI UNIFICATI 

Alunni Diversabili ï Disagio ï Progetti integrati  

Corsi di pronto Intervento ï Volontariato 

CTI Alunni Diversabili, DSA, BESé ï Disagio 

ANPI - ISTORECO  Storia locale e resistenza ï Costituzione 

PRO-LOCO - SOGNALIBRO 

AC.FERONIA - PALIO CASTELLI   

CORPO FILARMONICO  

Progetti - Collaborazioni 

CONSULTORIO IL PRISMA Sportello di ascolto e consulenza 

CARABINIERI - POLIZIA STRAD. 

CORPO FORES.- VVUU -  ACI 

Educazione stradale Prevenzione ï Sicurezza 

Conoscenza del territorio ï Emergenze ï Cittadinanza attiva 

UNIVERSITAô:Macerata,Camerino ITALIANO L2 ï Progetti nellôambito scientifico 

ITIS ï IPSIA - IST.BAMBIN GESUô Progetti in rete - Collaborazioni 

WWF ï LEGA AMBIENTE Puliamo il mondo 

COMUNITÁ MONTANA Progetto pomeridiano Help per alunni con difficolt¨ nellôapprendimento 

CARITAS Progetti- Cittadinanza attiva 

BANCHE E FONDAZ. BANCARIE Museo del Territorio 

SOCIETÁ SPORTIVE Collaborazioni per eventi sportivi 

SERMIT  - AMICI PER LôETIOPIA Adozioni a distanza 

AGENZIE DI VIAGGIO   

SOCIETÁ DI TRASPORTO 
Uscite - Visite guidate - Viaggi di Istruzione 

PROVINCIA DI MACERATA Collaborazioni ad iniziative ed eventi culturali 

REGIONE MARCHE - MIUR 
 Progetti a supporto dellôAutonomia  

 Fondi specifici alunni stranieri - Aumi ï Invalsi 

MUSEO DEL TERRITORIO Progetto Mini-guide 

CENTRO INTEGRAZIONE     

SOCIALE E CULTURALE IMMIGRATI 
Formazione adulti e organizzazione percorsi didattici specifici 
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CAPITOLO 2 
STRATEGIE E RISORSE 

MAPPA STRATEGICA 
Coerentemente alla Mission e a quanto descritto nel capitolo 1, lôIstituzione scolastica identifica 3 

aree di rendicontazione per misurare la sua performance, che coincidono con gli ambiti di 

intervento dellôIstituto  sviluppati attraverso obiettivi strategici. 

 

Aree di rendicontazione Obiettivi strategici 

Apprendimento ¶ promuovere conoscenze e competenze specifiche 

¶ favorire lo sviluppo della persona e la capacità di 

scelta 

¶ stimolare la partecipazione sociale 

¶ migliorare e innovare i processi formativi 

Integrazione con la comunità 

territoriale 

¶ sviluppare la progettazione integrata con il territorio 

e le famiglie 

¶ promuovere il lavoro in rete con altre scuole 

Organizzazione e gestione ¶ promuovere una leadership diffusa 

¶ valorizzare le professionalità interne 

¶ promuovere lôimmagine della scuola 

¶ ottimizzare lôorganizzazione scolastica (spazi, 

tempi, strutture, servizi) 
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 RISORSE DELLôISTITUTO 

 RISORSE UMANE 

Il personale su cui lôIstituto ha potuto contare nellôa. s. 2014/15 è costituito  dai seguenti addetti: 

¶ Dirigente Scolastico 

¶ 131 docenti 

¶ D.S.G.A. 

¶ 6 unità di personale amministrativo 

¶ 21 collaboratori scolastici  

   

 

 

¶ e      

 

Formazione dei docenti in servizio -  Monitoraggio 

Descrizione a.s. 2012/2013 a.s. 2013/2014 a.s.2014/2015 

% docenti che utilizzano il registro 

personale on-line 

86 % 100% 

Docenti Primaria e 

Secondaria 

100% 

Docenti Primaria e 

Secondaria 

% docenti che hanno frequentato 

almeno un corso di formazione 

nellôultimo biennio 

64 % 78% 81% 

% docenti che hanno frequentato 

corsi di formazione sullôuso delle 

nuove tecnologie e sullôinnovazione 

metodologico-didattica, negli ultimi 

due anni. 

26 % 

 

33% 55% 

N° docenti 131  

docenti di ruolo 119 

docenti non di ruolo 12 
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RISORSE STRUTTURALI 

 
LôIstituto ¯ dotato di attrezzature e dispositivi tecnologici, intensamente utilizzati sia per lôattivit¨ 

didattica sia per i vari corsi rivolti allôutenza adulta, rispondendo alle esigenze del territorio sulla 

base di specifiche convenzioni e protocolli dôintesa. 

Possiede:  

 

Inoltre lôIstituto ha, in sede centrale, una mediateca con 

circa 50 posti per la lettura e circa 3000 libri, 5 enciclopedie, 

numerosi periodici, CD-ROM e 90 videocassette, postazioni 

multimediali, videoproiettori, scanner e sistema di 

archiviazione multimediale. Lôobiettivo è quello di dare un 

accesso ampio e differenziato allôinformazione per la 

realizzazione di una didattica metodologicamente rinnovata. 

LôIstituto ha realizzato, sempre in sede centrale, una rete 

interna intensamente utilizzata come strumento di servizio 

per la didattica e per la comunicazione. Tale rete può essere attualmente così descritta: 

ü 20 ambienti connessi (2 laboratori multimediali, mediateca, 8 unità mobili per studenti e  

docenti, ambiente riservato ai docenti per preparazione didattica, 8 uffici amministrativi e  

gestionali); 

ü 78 PC collegati; 

ü 9 caselle di posta elettronica; 

ü 1 server; 

ü connessione a internet tramite Router e Server Proxy; 

ü connessioni a internet ADSL e ISDN attive 24 ore su 24. 

 

3 laboratori multimediali 

3 laboratori artistici 

3 laboratori musicali 

1 aula di musica 

3 laboratori tecnici 

2 laboratori scientifici 

3 aule con TV satellitare 

1 aula conferenze 

(auditorium) 

3 palestre  

47 aule con connessione 

a internet 
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RISORSE FINANZIARIE 
Per quanto riguarda l'illustrazione delle somme che compongono il Programma Annuale 2014, 

relativamente alle entrate delle varie aggregazioni e delle diverse voci, si ritiene di renderle 

esplicite come di seguito indicato: 

ENTRATE IMPORTI % 

avanzo di amministrazione 87.101,99 32,55 

finanziamenti dallo Stato 33.416,77 12,49 

finanziamenti dalla Regione 18.148,83 6,78 

finanziamenti da Enti locali o altre istituzioni 43.143,53 16,12 

contributi da Privati 85.780,88 32,05 

Altre entrate 29,20 0,01 

TOTALE 267.621,20  

 

Le spese sono state così ripartite secondo gli schemi che vengono di seguito presentati, prima in 

forma riepilogativa e, successivamente disaggregate per singolo progetto. 

USCITE DOTAZIONE % 

funzionamento amministrativo generale 28.478,81 10,64 

funzionamento didattico generale 22.266,27 8,32 

spese di personale 5.508,02 2,06 

spese di investimento 0 0 

progetti 148.053,31 55,32 

fondo di riserva 250,00 0,09 

disponibilità finanziaria da programmare 63.064,79 23,56 

TOTALE 267.621,20  
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ANALISI DELLE SPESE PER  PROGETTO 

Dati presi dal Mod. H - Consuntivo 2014 

PROGETTO SOMMA IMPEGNATA 
potenziamento linguistico 

(certificazioni KET/DELE/DELF) 
12.234,30 

viaggi istruzione 37.132,26 

per migliorare la qualità scolastica 3.750,00 

arricchimento offerta formativa e ben-essere 3.531,25 

educazione alla cittadinanza e alla costituzione 

e Museo del Territorio 
3.024,35 

infrastrutture tecnologiche 15.623,36 

centro territoriale inclusione 6.658,46 

Una palestra per crescere 518,22 

Comprensivamente sicuri 9.983,92 

Musica e teatro per i nostri ragazzi 9.693,48 

sezione primavera 36.173,61 

Potenziare continuità, competenze, 

orientamento 

 

4.577,87 

Classe 2.0 11.152,23 

TOTALE 148.053,31 

Dai dati sopra indicati è possibile far emergere alcune importanti considerazioni. In primo luogo le risorse 

provenienti dallo Stato, che rappresentano il 5,5% delle entrate, servono per  l'ordinario funzionamento 

amministrativo  e per gestire i numerosi progetti attivati dal nostro Istituto. La nostra  Scuola  ha potuto 

contare sulle risorse provenienti da Enti Locali o altre Istituzioni, per un ammontare pari al 12,6% delle 

entrate complessive. LôIstituto riserva un valore particolare allôimportantissimo finanziamento che, a vario 

titolo, viene fornito dai genitori per contribuire anche al buon funzionamento delle molteplici attività 

realizzate.  Con queste risorse a disposizione la scuola ha operato per migliorare ed ampliare la qualità 

del servizio scolastico, perseguire le linee programmatiche e gli itinerari educativo-didattici così  come 

proposti dal Piano dellôOfferta Formativa. Il contributo dei genitori è anche utilizzato per implementare le 

attrezzature informatiche e tecnologiche con ricadute positive sulla didattica. 
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CAPITOLO 3 
LA RELAZIONE SOCIALE: GLI ESITI 

 

In questa parte del Bilancio Sociale saranno evidenziati i risultati raggiunti in ciascuna delle aree di 

rendicontazione già illustrate nel capitolo 2 (Apprendimento - Integrazione con la comunità 

territoriale -  Organizzazione e gestione), rappresentando le attività poste in essere dalla scuola in 

attuazione della Mission già esplicitata nel capitolo 1. 

Per quanto riguarda la prima area della nostra Mappa Sociale, abbiamo scelto come attività di 

rendicontazione il controllo e la valutazione dei processi di apprendimento usufruendo di due 

diverse procedure di controllo: una relativa alla valutazione degli alunni e una relativa alla 

valutazione delle competenze. Per la prima si fa riferimento al monitoraggio AU.MI.RE. e ai dati 

degli scrutini, per la seconda si fa riferimento al Sistema di Valutazione Invalsi: insieme ci 

consentono una lettura più completa degli esiti.  

 

AREA DI RENDICONTAZIONE: APPRENDIMENTO 
Stakeholder: studenti, famiglie, personale della scuola, amministrazione scolastica, INVALSI. 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

ATTIVITAô 

Attività curricolari 

IIINDICATORI FONTI 

Promuovere 

conoscenza e 

competenze 

specifiche 

Monitoraggio e 

valutazione dei 

processi di 

apprendimento 

Qualità 

Soddisfazione studenti e famiglie 

QUESTIONARIO 

  Efficacia 

Analisi comparativa Prove Nazionali 
INVALSI; 
Confronto dei risultati con le medie delle 
scuole regionali e nazionali 

PROVE INVALSI 

  Efficacia 

E 2.3 a % studenti della classe quinta 
Primaria che hanno conseguito una 
certificazione esterna in lingua straniera. 

E 2.3 b % studenti della classe terza 
Secondaria che hanno conseguito una 
certificazione esterna in lingua straniera. 

E 3-1/E 3-2  % di studenti che hanno 
migliorato o confermato  il voto in italiano 
e matematica nel passaggio fra Scuola 
Primaria e Secondaria di I° grado 

 

DATI 

MONITORAGGIO 

AU.MI. + DATI 

SCRUTINI 
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Monitoraggio 
 

Descrizione a.s. 2013/2014 a.s. 2014/2015 

E 2.3 a % studenti della classe 
quinta Primaria che hanno 
conseguito una certificazione 
esterna in lingua straniera 

0% 0% 

E 2.3 b % studenti della classe terza 
Secondaria che hanno conseguito 
una certificazione esterna in lingua 
straniera (LINGUA INGLESE:KET) 

9% 20% 

 
Dal Monitoraggio emergono le seguenti necessità: 

¶ avvicinare gli alunni alle certificazioni linguistiche a partire dalla Scuola Primaria in linea con 

le recenti disposizioni normative 

¶ implementare il conseguimento delle certificazioni esterne nella Scuola Secondaria, non 

solo in lingua inglese, ma anche in lingua francese e spagnola. 

¶  

Descrizione  a.s. 2012/2013 a.s. 2013/2014 a.s. 2014/2015 

E 3-1/E 3-2 % di 
studenti che hanno 
migliorato o 
confermato  il voto in 
italiano e matematica 
nel passaggio fra 
Scuola Primaria e 
Secondaria di I° 
grado 

Ita       11  % 
Mat     12  % 

Ita              26% 
Mat            24% 

Ita              36% 
Mat            27% 

 

Notiamo anche questôanno un lieve aumento della percentuale degli studenti che 

confermano o migliorano il loro voto in italiano e matematica nel passaggio da un ordine di 

scuola allôaltro; non abbiamo ancora ottenuto lôincremento previsto dal Progetto di 

Miglioramento attivato gi¨ dallôa.s. 2011/2012, ma ci stiamo avvicinando, soprattutto in lingua 

italiana. 
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VALUTAZIONE ESTERNA - rilevazione INVALSI 2015 

Per fornire un quadro trasparente della situazione complessiva dellôIstituto, in rapporto alle 

situazioni regionale e nazionale, ci sembra utile il confronto con i risultati delle prove di valutazione 

nazionali. La valutazione esterna è effettuata dal Sistema Nazionale di Valutazione attraverso 

verifiche di apprendimento predisposte annualmente per le classi II e V primaria e III secondaria, 

costruite per misurare lo sviluppo delle competenze in italiano e matematica. Le prove sono 

predisposte tenendo conto delle Indicazioni Nazionali per il curriculum, delle prove internazionali 

OCSE-PISA e di altre prove predisposte da ulteriori agenzie internazionali per la valutazione degli 

apprendimenti. I risultati delle prove vengono poi restituiti alle scuole che riflettono sugli obiettivi di 

conoscenza e di competenza verificati e sugli errori maggiormente compiuti dagli alunni, in modo 

da migliorare le proprie scelte curriculari in funzione di un percorso basato sulle competenze. Una 

questione aperta, un cantiere in lenta costruzione. 

Risultati prove INVALSI a. s. 2014-2015 

La rilevazione è stata effettuata nei mesi di maggio e giugno 2015 per le classi terze della Scuola 

secondaria, in occasione dellôEsame di Stato.  

Le classi sono state identificate tramite un codice numerico.  

 

DAL RAPPORTO INVALSI 2015 

¶ Nella prova di Italiano gli allievi mostrano maggiori difficoltà ad affrontare testi espositivi, 

argomentativi e discontinui, meno praticati nella quotidianit¨ dellôattivit¨ scolastica. 

¶ Le domande di Matematica che mettono in maggiore difficoltà i nostri studenti sono quelle 

legate allôargomentazione e alla rappresentazione di strategie risolutive. 

¶ Nel 2015 si confermano in buona parte le linee di tendenza già emerse negli anni 

precedenti, si osserva la tendenza  positiva delle regioni del Nord e delle Marche (un 

caso da studiare).  

¶ Gli esiti degli allievi di origine immigrata rimangono distanti da quelli degli studenti 

autoctoni, ma si osserva una considerevole riduzione del predetto divario per gli stranieri 

di II generazione, ossia nati nel nostro Paese e che, solitamente, hanno interamente 

frequentato la scuola in Italia.  
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  CLASSI SECONDE PRIMARIA               ITALIANO 

 

Dallôanalisi di questa tabella si evince che il risultato globale raggiunto dalle nostre seconde classi 

(63) risulta superiore alla media regionale (60) ed anche significativamente superiore alla media 

nazionale (56). Si nota omogeneità dei risultati. 

CLASSI SECONDE PRIMARIA               MATEMATICA 

 

I risultati della scuola (59,5) sono superiori alla media regionale (58,2)  e alla media nazionale 

(54,2). 


